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Prztzo d'abbonumenlo per Udine, per un 
trimestre Flor, 2,50 parl a Ital, Lire 6.20. 

Per la Provilicia cd Interno del Regno 
al, Lire 7, : 

Un numero utretrato soldi fi, pari a Ital 
centesimi 48. 

per l'inserzione di omunonzi n prezzi miti 
du convenirsl rivolgersi nll' Ufficio det 
Giornale, 


Udine, 19 Agosto 1866. 


n 


La Voce del Popolo 


GIORNALE POLITICO 


Lettere € gruppi! franchi, 

Ufficio di reduzione )n Bercatovectohio 
presso la Lipografla Sella N. DIA rosso 
1, piano, i 

Lu associazioni sì ricevono dal Jbraio slg, 
Puoto Gamhierasi, borgo s. Tommesa. 

Le associazioni e le inserzioni si pagano 
aniecinalamente. 

I manoscritti non sl restituiacona. 


Esce tutti i giorni eccetto il giovedì e la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent, 8. 
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TELEGRAMMI PARTICOLARE. 


(acinzia stEFAdZ) 





Firenze, 18 agosto sera. 
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città. Questo timore era natarale ; ed è perciò el 


sino dal dì 9 io cercavo, nella mia corrispondenza 
di riassicurare î vostri concittadini contro le con- 
secnenze esagerato e le vociidiscordanti che sarch- 
bero nate dal movimento di ‘concittadini contro 


Beniwo, 17. — Dopo la lettura del Messaggio conseguenze esagerate e le voci discordanti chi 


reale con cui avnunzia l'ammissione dell''Annover, 


sarehbero 


nate dal moviménto di concentrazione 


Assia aspirano — i pg cia del generale Cialdini, Io non disconosco che la sus 
presento un progetto tendente 2 Giledere A‘8 UA i tirata non possa essergli stata consigliata da alte 


meri il suo assenso per tali antessioni, secondo 


convenienze politiche; ma, indipendentemente da 


le forme costituzionali. Pregò pure la Camera a esse, ho sostenuto che l'abbandono del territorio 


volersi rimettere nel Re il quale userà tutti i ri- 
guardi verso i paosì annessi, 

Arese, 15, — In Grecia continua l' agitazione 
contro la Turchia per gli avvenimenti di Candia. 
Il governo stà per indirizzare alle potenze pro- 
tettrici una memoria aungli affari Orientali. 

Paria,, 18. — L'imperatore passesciò iersera 
in carrozza nel Bois de Boulogne ucclamato ca- 
lorosamnente. 

Aurssarngia d’ Eorrto 16, — Lo stato della solu- 
te pubblica im Égitto è assai soddisfacente. Noti- 
zia da Schiangey recano che fu aperto il mercato 
delle sete con prezzi molto elevati, 

Firenze, 18 agosto 

Bsruso, Assicurasi che la Baviera si dichiarò 
pronta a trattare sulle basi proposte dalla Prussia. 
È inesutto che Ji Prussia abbia rinunziato alla in- 
corporazione dell’ Assia Granducale. 

Parigi. L'Imperatore. presiedette a Saint Cloud 
il Consiglio dei mimistri. fl MMoniteur de soir ha 
da} Ginppone in data 13 luglio; che il Principe 
ha negato di aderire alle condizioni imposte dal 
Tarcon, —- La France dice che 11 Principe Napo- 
leune ripartì per la Svizzera e che sarebbe stato 
chiamato solu per conferire con Maunabrea che è 
quì di passaggio per recarsi a Praga. 

l'ivenze 17. Agosto. 

Avendo Lamarmora offerte le sue dimissioni co- 
mi capo dello stato Maggiore dell’ esercito, il 
Re le accettò e nominò in sua vece Cialdini, Il 
Re accettò pure le dimissioni di Pettinengo Mini- 
piro clella guerra ed affidò il portafogli di questo 
dicasicro al generale Cugia. — Lamarmora rinunciò 
pure anche lo sua qualità di ministro senza por- 
tafogli, — 

Pamer — Stamane è arrivato il Principe Napo- 
Jeone. La France dico, che il Principe recossi a 
Saint Cloud. — Menabrea è arrivato. — L' Evene- 
miert dice che fu levato il campo di Chalons. 

, Brryiso. — Il Messaggio reale presentato alla 
Camera annunzia l'annessione Annover, Assia elet- 
torate, Nessau Francoforte, Il messaggio dichiara 
che la Vrussia non .cered aquisti territoriali, ma 
l'attitudine ostile di questi stati esige che cessi 
la loro putonomia. Comunicazioni ulieriori verran- 
no fatte cuca i ducati dell’ Blba dopo conchiusa 
la paco. — Benedetti è ritornato 

Hirenze 18, agosto. 

Carserene. Jeri fu sottoscritta a Berlino In paco 
ira Baden e la Prussia. Baden negozia a Berlino 
‘un prestito di 5 milioni di talleri, 

Tuirstr. — Scrivono da Costantinopoli 11, Inse- 
guito alla differenza insorta tra il Visir di Larnaca 
‘e il console americano, il Ministro americano de- 
mandò saldisfazione al Governo ottomano minac- 

ciando di spedire a Larnaca alcuni leeni corazzati 
se le sue domande venissero respinto.” 





Carioggi particolari 
della VOCE DEL POPOLO 


Firenze, 16 agosto 
Apprendo che il panico di una, anche momenta- 
nea, rioccupazione austrinea aveva invaso la vostra! 


fra } Isonzo ed il l'agliamento era necessità stra- 
tegica pel caso possibile che si fossero rotte, il 
dì 11, ie ostilità, sapendo che nvea di fronte for- 
tissime colonne di austriaci ammassate 12 Gorizia, 
durante In tregua. 


Sotto questo aspetto, se mi ci fosse ancora hiso- 


gno ili giustificare l’ operato del generale Cialdini 
in questa circostanza, iu non saprei farlo meglio 
che citandovi la testimonianza dei giornali di Vien- 
na, che certamente non possono essere sospetti di 
voler scusare gli eventuali, errori dei condottieri 


italiani, 
Ora, essi scrivono che quella parte del Veneto, 


{che giaco al nosd-est della Brenta. è una lingua 
di terra larga da 8 a 10 miglia, rinchiuso: fra il 
prolungamento delle Alpi tirolesi ed il mare Adria- 
tie, soleata “la numerosi corsi d' sequa, che hanno 


il carattere di torrenti, Questi, in certi tempi del- 
Panno formano, pel volunne delle loro acque a per 
la toro rapidità, dégli ostacoli insuperabili; 

Talvolta però essi non sono, specialmente verso 
la fine della. State, che dei letti di ghinja molto 
larghi, lungo iquali serpeggia qualche filo di acqua 
Il valoro strategico di questi torventelli (abbando- 
nati da Medici) è molto poco. Cialdini non avreb- 
be potuto difendersi nè dietro 1 Isenzo nè appog- 
giato a detti corsi di acqua. Fatta poi anche 
astrazione da queste circostanze locali così svantag- 
gione, le ali di queste posizioni che fsi dovevano 
prendere su questo terreno così intersecato, le Alpi 
tirolesi cioè le spiagge dell’ Adriatico, sono in mano 
degli austiiaci, 

Quattro strade, cioè la strada di Allemagna, i 
septieri attraverso la val Sugana, la val Astico e 
la val Arsa conducono dal Tirolo e dalla Carinzia 
nelle regioni basse del Veneto, Queste vie con- 
tornano luna dopo l'altra tutta le posizioni che 
devono essere occupate al nord est del Bacchiglione 
dietro le riviere di costa. In conseguenza della bat- 
taglia di Lissa, la nostra fitta nou avea ancora 
ripreso il mare, e si doveva temere cho questo fos- 
se aperto agli austriaci i quali avrobbere ‘ potuto 
eseguire nno sbarco, sul litorale veneto è scenden- 
lo contemporaneamente dal firolo, operare ‘sui 
fianchi od alle spalle di Cialdini, e dopo essersi 
congiunti al grosso dell'esercito nustriaco prove- 
niente dalla vallo di Draya o dall’ Isonzo, 1 avreb- 
he obbligato sempre a ritirarsi senza combattere, 
Per gli Italiani non havvi che un punto d’' appog- 
gio dove potrebbero difendersi efficacemente ed avva:.- 
tagriosamente, 

E questo punto è l Adige. Natuvalmente si può 
battersi dapertutto, salvo però ad essere battuti ; 
ma per evitare un rovescio bisognava assoluta- 
mente retirarsi dictro il Tagliamento. I giornali 
adistriaci dicono anzi dictio il Piavo, e deducuno 
da questa incompleta ritirata, secondo essi, sotto 
il riguiulo militato, che sia stata falta precipua- 
mento per cansitterazioni diplomatiche, locchè non 
mi pare che sia assolutamente vera. 

Comunque siasi, le conseguenze della battaglia 
di CUustozza, ma specialmente di quella di Lissa 
ci toccherà scontarle a lungo pur troppg ! 


=—=—_e,. età 


{dall altra, 
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Onde soddisfare alle domande di 
varie parti pervenutici ripubblichia- 
modi buon gradoilseguente discorso. 





Parole delte da don Ferdinando Dezen 
‘i 22 luglio, ai Parrocchiani di Maser, d'ordine 
della Bepulazioue locale, e spiegazione del Ma- 
nifesto Comunale; parote che possono servire 
di, saggio di politica popolare e rurale. 


l'erchè possiate intendere la ragione e la giu- 
stizia del grande rivolgimento politico, suecesso in 
questi giorni ed annunziatovi colle brovi parole 
rel Avviso che vi ho letto, egli è mio dovere, 
impostomi anche dalle autorità, ? esporvi alcune 
idec volgarissime e naturali, senza le quali voi 
non solo nen potete comprendere e gustare il 
grande tripudio ed allegrezza che anima e com- 
muore le città tutte in modo sì straordinario, ma 
senza questa conoscenza potreste per ignoranza 
commettere errori e mali gravissimi di tristissime 
conseguenze : mali 6 conseguenze che il mio mini- 
stero m' impone assolutamente di prevenire, iiu- 
minando le menti e rappacificando gli animi, 

Voi dovete sapere che fu Iddio quello che ha 
creato le nazioni non altrimenti che lo fanviglie e 
gli individui; ed in quello stesso modo che ha 
dato a ciascun di moi ana fisonomia ed un tem- 
peramento diverso, così ha dustiuto te genti l'una 
colla differenza del linguaggio, delle 
fattezze personali, degli istinti, dei costumi, € di 
altri caratteri indelebili; cd anzi perchè non aves- 
sero a canfandersi, o al usurparsi a visenda, se- 
parò queste genti diverse con alte Inculagne, con 
vasti mari, con fiumi profondi, 0 co imunense 
paludi, nella stessa guisa che voi separate il vo- 
stro campo da quello del vicino colle sigpi, coi 
fossì, coglì steccati, toi muri. 

Ora se il vostro vicino, approfittando un siomo 
che voi foste deboti, pochi, o discordi fra vot at 
tri, entrasse armato nella vostra terra o nella vo- 
stra casa, e per la sola ragione che è più forte 
volesso farla da padrone, dimezzarvi i raccolti, 
governare a suo capriccio la vostra famiglia, to- 
gliervi i vostri usi, 1 metodi aviti, ed imporvi i 
suoi, strapparvi dal sena i figli più vigorosi per 
servigli da sgherri a tenere altro famiglie in iscitia» 
vitù, ditemi In questo caso, cosadiresto ? cosa fareste ? 

Voi grideresto che è una ingiustizia e la mag- 
giore delle ingiustizie è chiamereste la vendetta 
di Dio sopra tanta ‘iniquità. ed un odio inplaca- 
bile, cattivo per tutti due, vi togliereblio per sent 
pre la pace dello spirito, 1’ umore del bene, e la 
salute dell'anima. 

Ma cosa fareste ...? se le vostre forze non 
hastassero per liberarvi da questo intriso, chia- 
mereste ad ajutarvi prima i vostri parenti, poscia 
i vostri mnici perchè si unissero con voi a sceac- 
sare l'usurpatore, il quale si ostinasse a diteu- 
dere la sua rapina colle armi. 

Feco, o miei cari, così appunto hanno fatto 
gl Italiani, del qual numero pite ora noi passi» 
mo gloriatsi di essere, L'NHaba da prima ricorse 
alla Francia sua sorella di sansue, e col sno 
njuto nel 53 rese libera la parte maggiore del 
suo patrimonio e feco di ossa ui solo corpo, per- 
chò cell’ unione fosse più forte; in quest anno, 
nei 66, sapcetto cosù ha fatto VT Italia? è andati 
iP accordo colla Prussia sun agnica,  sebben lonta- 
uil; ori cono questo mezzo sta pero riscatia:e di 
rimanente del suo territorio, sta pece forare iu» 
soli famiglia cono queste nostre provi. cai: 
parlano la stessa lingua, portano lo stusso cavre, 
coltivano In stessa tema, 

Ma cosa è questa Italia? dimandate voi, cho 





pur troppo non conoscete la vostra madre, per- 
chè non sapeto e non avete tempo di legger libri 
e noi abbiamo avuto fino. oggi inchiavata la bocca 
dallo straniero, per cui non potemmo farvela co- 
néscere. L' Italia, miei cari, è una di quelle grane 
di genti distiato da Dio, di cui testè vi parlava, 
è la più famosa nazione del mondo, ed 1 confini 
ché Dio le diede a sua difasa, sono le montagne 
grendì che voi vedete alla vostra schiena, «l i 
vasti mari che ln bagnano a mezzodì tutta d' in- 
torno, Su questo territorio vive un popolo di 24 
milioni d'uomini. stretto insieme da una sola lin- 
gua da un sole cielo da una soia religione, anzi 
Kidio in questo predilesso ]' Italia  piantando in 
mierzo sul essa lo Cattedra dei suo Vicario in ter- 
ra Questo popolo 4 secoli fa era grande, potente, 
ricco, sapiente o virtuoso, ma pur troppo non pen- 
s6 mai. allora a formare nn sol fascio delle sue 
provincie, a cosbituirsi in um solo patto: ed ecco 
altora i suoi vicini avidi delle suo ricchezze { per- 
che 7 Italia fu e sori sempre naturalmente più 
ricca delle nltro terre } ci approfittando dello sue 
divisioni e discordie domestiche che la rendeva 
diehole entrarono d'ogni partie ce la misero n seg- 
quadro, in calpestarono, in fecero campo di bat- 
taglie non sue, la stracciarono, la divisero fra. i 


loro: principi, nono altrimenti cho i soldati si di] 


visero le vosti di G, Crocefisso, 
+ L'espemenza di tanti mali, (perchè la schiavitù 
li porta tutti nel ano seno) fece rinsivire gli Ita- 
liani, si riconobbero figli d'una sola madre, si 
formarono «Una solu 
sola armati, con un sole re, così uniti voi H ve- 
dete qui i vostri fratelli necorrere dalle ultime 
Calabrio per togliervi dal callo il gioso pesante e 
versormioso ella scluavitù forestiera, che emunge 
1l terreno senza farlo fluttare perchò sa che non è suo. 
- IL sentimento «di questa Fratellanza, di questa 
Utianie, non è forse santo, cevistiane, comandato 
diullo stesso vangelo? Ah si fratelli, la camtaà in- 
sesna di amare anche gli estranei, ma puimo dei 
euGi tloveri è verso ii suo sangue, verso la suafnazione, 
: Non si tratta adunque d'un pazzo trasporto 
della spensierata gioventù, d’ una vana pempa 
delle città, nè d'un passatempo del ricchi, ma è 
1 voto donna grando nazione che si comple ora, 
e che fu mantenuto per tanti secoli: è un edifizio 
fabbricato da tanto generazioni, e il frutto d'un 
seme sparso da lunghe fazioni, fecondato dal san- 
guo di tanti martiri di questo sentimento, che 
morirono su campi di battarlia o nei patiboli 
ogm volta che fa tentata la prova di Hherare ail 
unire questa Italla; insomma è la volontà di un 
intiero popola che por farla trionfare, e per farla 
finita una volta per sempre collo straniero, nine 
in piedi questa srande armata che voi veriete en- 
trare acclamata, l'euedotta, 1 aciata nelle nostre città. 
Abituatio pie troppo da uma lunga schiavitù 
alio diffidenza, ingannati dalle insinuazioni mali- 
zioss di coloro che volevano della velizione fare 
nu istromonte di soverno, mente dall'altra parte 
- I buoni non averino libera in parola per Ilumi- 
narvvi sulla verità delle cose è sui vostri doveri, 
vol, ripeto, non poteie oggi godere del più gras 
dle avvenimento che possa succelore ad un popolo 
perchè ancor non lo comprendeto, voi non potete 
parteciparo  all'elbrezga di coloro che vodono 
compiersi il voto più ardente delia loro vita; ma 
îì tempo, | esercizio della libertà, i frutti dulcia- 
gimi gustati di essa vi daranno la conoscenza ed 
il sentimento della nostra cara patria, il qual 
sentimento quando una volta entra nell animo 
vostro, laboriosi contadini, mette profonde radici 
più rigoglioso co puro è difficilmente Go mni più vi 
potrà essere strappato. 
Ora perd voi avete un dovere da compiere, pel 
quale non oecorre di essere patriotta, cd è quello 
di miantenoryvi tranquilli, di rispettare comnc cosa 


saera lo nnove Istituzioni, Je persone ed i shmboli 
che le rappresentano; questo rdinvere vi è imposto 
dalla religione, che comanda di obbedire a gua- 


funque governa, dalla logue che mantiene il suo 


impero, dalla forza pubblica che è giù costituita 


per darle sanzione 
interesso, perch 


e finalmente dal vostro stesso 
il disordine  troverchbe  osggidì 


una repressione più pronta, più vigorosa c più 
sicura cssendovi inolli interessati nella cosa pubhilica. 
fo hu compiuto il mio dovere; pensate ora voi, 


bandiera tricolore, con unaj 





"mp 


LA VOCE DEL POPOLO 
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Questa mattina, nella fresen età di 23 anni, 
spirava dopo. penosà e lunga malattia il Signor 
Garlo: Beitz fratelli dal nostro Tipografo. 
«La ‘Redazione, a nome della famiglia, ne dà 
il iriste annunzio, agli amici e coroscenti. 


1 1 


REGNO D'IFALIA 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Nelle località già soggette ul dominio austriaco 
el ora osccupate dell Isercito Nazionale, saranno 
srlottute, per il servizio dello Poste le seguenti di- 
Sporizioni. 


TARIFFA 


1. La tassa delle lettere per lo località occupate 
dall’ Esercito Nazionale e per tutto il Regno d' I- 
lià è fissata come segue: 


Per quella 


Per otcelle fruncale 
î fi non francale 


Fino a 10 gr. inclusivamente L, 0.200 Cent, 0.30 
da 10 a 20 grammi... 040. id. 0.60 
da 20 a 300 id, say (600 id. 0,90 
do d0 a dO did. s« » 0.800 Lire 1,20 
da 40 a DO dl. o ..., 1000 lid, 1,50 


Oltre i 50 grammi si agginngeranno per ogni 50 
erammi 0. frazione di DU srunmi centesimi 20 0 
3O secondochéè la lettera viene francata 0 spedita 
non irnuca. 

2. Le lettere da distribuirsi nol distretto dell Uf- 
Hizio in cu sono impostate seno soggetto alla iassa 
di centeshni D so francata, 10 se non franche. 

i. Le lettere semplici pei soldati e sotto uffizial 
dell'Esercito e dei Volontari, nonchè pei morinai 
dell'Armata, saranno francate con 10 centesimi e 
ne pagheranno 20 se non francate, 

d. Le lettere non francate dei militari di ogni 
rrado dell Esercito, dei Volontari 6 dell’ Arinata, 
che portano il bollo di un uffizio militare o quello 
Aruta di Operazione saranno soggetto alla tassa 
di 20 centesimi secondo il peso. 

5, Le pazzatto e le opere periodiche sono sog» 
sette alla tassa di 1 centesimo per ogni esemplare, 
Il cui peso non eegcla i sramuni 40; da 40 a SO 
9 centesimi; da 80 a I20 3 contesimi; © così di 
seguito aggiungendo un centesimo di 40 in 40 gr. 
o frazione di 40 erammi. 

G. Le stmmpe non periodiche pasherauno la tassa 
di 2 centesimi per ogni 40 grammi o frazione di 
0 grammi. 

Nen è permesso alcnn scritto a mano sulle stampe 
di qualsiasi natura. 

Le stampo non Francate non hanno corso. 

7. Lo carte. manoscritte sotto fascia sono sog- 
sette, se affrancate, alle tasse di 


Centesimi ZO fino a grammi 50 
là. 40 da grammni 50 a 500 
id. 80 id. 500 a 1000 









e così di seguito, agriungendo 40 centesimi per 
ogni 500 pramimi o frazione di DUO eramniì, 

I plichi di carte manoscritte non francati pagano 
il doppio delle tasse sovra indicate, 

8. Per lo lettere raccomandate, oltre la tassa or- 
dinavia di francatura, secondo il peso, si pagherà 
mia tassa fissa di centesimi 30, 

Per queste lettere, in caso di perdita non avve- 
auta per forza inaggiore, P Amministrazione coni- 
sponde un indennità di live 50. 


FRANCOBOLLI 


5, I finucobolii del Governo Austriaco cessano 
di aver valore nelle provincie econpnie dall Eser- 
cito Nazionale, e invoce di quelli dovranno essere 
ndoperati francobolli italiani per la francatura delle 
lettere e stampe. 

1 framvobolli italiani sono di 9 specie di valore 


a vostro bone spirituale è tomporale, di compiere]diverso, cioé di centesimi 1, 2, è, 10, 20, 30, 40, 


scemmclotrm———rr_m_cW 


Ogni 
tità di francobolli necessaria per far fronte alle 
domando dal pubblico. 


10. Quando il valore dei francobolli non pares-. 


gia Dl immontare della tassa dovuta, viene posto & 
carico del destinatario il doppio della ditiorenza. 
I. francoBblli già usati sorto considerati come non 


apposti, e le iettere sono trattate come non fran- 
ente, 


CORRISPONDENZE PER L' ESTERO 


li, Le corrispondenze iivette all'estero sono as- 
soggettate allo tasso stabibie dalle Convenzioni 
dell''Amministrazione delle Poste del lieguo d'Italia, 
colle l'oste delle estero nazioni. 

Le relative tariffe saranno pubblicate allo spor- 
tello della distribuzione di ogni uffizio. 

IZ. Nulla è per ora innevato circa le altri parti 
del servizio postale, 


Add 14 luglio 1808, 


di Dircit, Gen, delle Poste del Regno &' Ialia 
G. BARBAVARA, 


DIREZIONE GENERALE 


POSTE ITALIANE 
I TARIFFA 


di rieeuaglio delle Monete decimali in Y., A, 
Estr, dol Docr, Luogotencaziale 2t Inglio 1866, N, SO72 





uffizio postale sarà provveduto della quan- | 


Benominazione Yalare in n, Vi d, 

Pezzi da L. 100 . °° 40. bO, — 

so 60 . , 20, 25. — 

Oro... .. ” 20 . B, 10, — 

DeL n 10 . 4 05 —. 

n 5 . 2.082. È» 

Pegzi do L. D . i 02, 5 

n pg . — Bi... — 

Argento si 1 sa — 40.0 & 

sr — 50... — 80. — 

n — 20.,, — DE — 

Pogzì da DL, — i0.. — 0A. — 

n sv D5.,, — DI — 

Bronzo . . . ” 08.0. AL — 

W — Gl.,, — 00. è 
TARIFFA 


di ragguaglio delle monete di valuta austriaca 
in moncte decimali, | 


Valore in mon, dee, 


i Denominazione 
Argento... Fior. di nuova V. A. 2, 46%, 
{i multipli in proporzione) I 
. Quarti di fierino . Ly H°%,, 
Eroso-misto 4 Centesimi 10 di fiorino ,, 24, 
Centesimi 5 di florino, , 12, 
Centesimo di fiorito . <, 02 
Rame . 8 PA e È ” 
. $ Mezzo centesimo s DI 4, 


N.B. In conseguenza dei Decreta Luogotenonziala 
del 2i luglio, gli uffizi delle Poste delle provincie 
cià soggetto alla dominazione austriaca dovranna 
ricevere, oltre alle monete di nuova valuta austriaca 
ea quelle aminesse in forza di precedenti dispo. 
gizioni locali, le monete decimali d' oro, gli scudi 
da cinque lire dii conio nazionale, francese e belga, 
e le valute divisionarie d’ argento e di bronzo ri 
portato nella presente tabella. 0. 

Gli uftigi stessi dovranno però ricusare qualsiasi 
moneta Lucata, tosata, sfilata o liscia per modo 
che non sia più riconoscibile l' impronto da ambi 
i lati, o sia scemato il peso legnie altrimenti che 
per effetto dell’ ordinaria circolazione. 


Torino, il 26 luglio 18GG0. 


IH IMrettore Generale 
G., BARBAVARA 
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Direltore, avv. Massimiano VALVASONE, 





ii vostro, e vivete tranquilli in fera e prenalilncicloNiGO 0 lire 2. 


Udine. — Tipografia di Giuseppe Seita. 


Gercute responsabile, Axonio Curno, 


